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LETTERA AI SOCI 
 
Con il Bilancio Sociale e di Coerenza 2015 continuiamo il 

percorso intrapreso di rendicontazione ai nostri portatori di 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ŎƻƳŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 

nostra Cooperativa Bancaria si sia espressa nel corso 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ  

Realizzare il Bilancio attraverso indicatori, e non soltanto 

άǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜέΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴƻ 

il confronto. E il confronto stimola il miglioramento. 

I nostri 108 anni di storia testimoniano che la BCC è 

progettata per cambiare. Per adattarsi con flessibilità e 

senza snaturarsi ai cambiamenti, tanti ed importanti, come 

quelli che stiamo vivendo in questa fase storica, con una 

wƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ .ŀƴŎŀǊƛƻ ŎƘŜ ŀǇǊŜ ƛƭ άǘŜǊȊƻ ǘŜƳǇƻέ 

del Credito Cooperativo. 

[ŀ ƳǳǘǳŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜΣ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ άǳƴŀ ǘŜǎǘŀ Ŝ ǳƴ ǾƻǘƻέΣ il localismo e lo stile imprenditoriale 

cooperativo sono caratteristiche preservate finora non senza sforzi. Dobbiamo continuare a lavorare 

per rafforzare lo spirito di appartenenza alla cooperazione di credito. La Riforma disegnata da 

Federcasse conferma alcune caratteristiche fondamentali: 

il protagonismo delle BCC: viene infatti ripristinato in capo agli organi sociali delle singole BCC (fatte 

salve alcune eccezioni in relazione alla situazione tecnica aziendale) il potere di nominare i propri 

Organi sociali. Tale potere era stato cancellato nella proposta del 20 gennaio 2015; 

 il maggiore protagonismo dei Soci: viene ampliata la possibilità di coinvolgimento dei Soci (con 

ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜǘŜƴƛōƛƭŜ Řŀƭ {ƻŎƛƻ ŀ млл Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻ Ŝ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ƳƛƴƛƳo dei Soci 

che ogni BCC deve avere a 500); 

 la proprietà della Capogruppo del Gruppo Bancario Cooperativo in capo alle BCC: è stato definito 

che il capitale della Capogruppo sia detenuto in misura almeno maggioritaria dalle BCC. La 

proposta del 20 gennaio pǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ άŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǘŜǊȊƻέΤ 

 ƭŀ ƎǊŀŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƻƎǊǳǇǇƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ άƳŜǊƛǘŜǾƻƭŜȊȊŀέ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ .// Ŝ 

la correlazione con le finalità mutualistiche, non prevista nella bozza governativa del 20 gennaio. 

I poteri della CapoƎǊǳǇǇƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ǉǳƛƴŘƛ άǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŀŘŜǊŜƴǘƛέΦ 

Lƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ /ƻŜǊŜƴȊŀΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ƭƻƎƛŎŀΣ ŝ ǳƴ άǇǳƴǘƻ Řƛ ŀǊǊƛǾƻέ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ 

soprattutto un punto di partenza, per la pianificazione dello sviluppo. Le sfide, infatti, possono essere 

meglio colte misurando i risultati, o anche le criticità. In questo modo si innesca il meccanismo del 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΥ Ŏƻƴ ǎŜ ǎǘŜǎǎƛΣ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ǇŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ άƎǊǳǇǇƻ ŘŜƛ ǇŀǊƛέ ƛƴ 

termini di benchmarking e, di conseguenza, ponendo le basi per il miglioramento. 

{ƛŀƳƻ ŎƻƴǾƛƴǘƛ ŎƘŜ ƛƭ άǾŀƭƻǊŜέ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴƻƴ ǎǘƛŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛƎŀ ŘŜƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ Ƴŀ 

anche nella sostenibilità e nella capacità di produrre valore sociale, civile, ambientale, oltre che 

economico.  

Su questi ambiti si misura, e si sfida, la nostra differenza, che, per essere legittimata e difesa anche ai 

ǘŜƳǇƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀΣ Ǿŀ ǎǇƛŜƎŀǘŀΦ 9 ƳƛǎǳǊŀǘŀΦ 

Concetto Costa 

Il Presidente  
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PORTOPALO DI C.P. 

ΨΨIl Credito Cooperativo promuove la partecipazione al proprio interno e  

ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ  ǎƻŎƛ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀΧΩΩ 

Carta dei Valori  - Art.4 
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NOTA METODOLOGICA 
 

Il presente documento è redatto facendo riferimento alle Linee Guida GRI (Global Reporting 

Initiative-G4), adattate per le Banche di Credito Cooperativo 

 

Lƭ DwL ŝ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎƛ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōancaria italiana sia, più in generale, a livello mondiale in diversi settori 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ DпύΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭ 

maggio del 2013. 

 

Il GRI si sviluppa attraverso un processo multi-stakeholder globale che coinvolge i 

rappresentanti del mondo economico, del lavoro, della società civile e dei mercati finanziari, 

nonché i revisori e gli esperti in vari campi; e in stretto dialogo con le autorità di 

regolamentazione e le agenzie governative in diversi paesi. 

 

[ΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ .//Σ ƛƳǇƻǎǘŀǘƻ Řŀ CŜŘŜǊŎŀǎǎŜΣ ƭŀ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŜ .ŀƴŎƘŜ Řƛ 

Credito Cooperativo e Casse Rurali, integra i principi GRI con il set di indicatori e dimensioni 

ŀƴŀƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ aŜǘǊƛŎŀ aǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎŀ Φ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ ǳƴ ǎƛstema di rendicontazione del 

Credito Cooperativo ς partito proprio nel 2015 - caratterizzato da oltre 130 indicatori, basati 

su più di 170 variabili, che rappresentano una sistematizzazione e classificazione della 

pluridimensionalità strutturale di ogni BCC: bancaria, cooperativa e mutualistica, territoriale. 

I suddetti parametri sono suddivisi in nove gruppi tematici:  democrazia interna, formazione 

e lavoro, impatto ambientale, mutualità interna, mutualità di sistema, operatività bancaria, 

pari opportunità e giovani, prossimità territoriale e sviluppo locale. 

 

Il progetto Metrica Mutualistica viene così a rappresentare un cruscotto strategico per le 

BCC, che integra quelli di natura economico-finanziaria e favorisce la crescita operativa e 

culturale del Credito Cooperativo. 

 

Perché solo ciò che si misura si può confrontare (con se stessi, nel tempo per analizzare le 

ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ άƎǊǳǇǇƻ ŘŜƛ ǇŀǊƛέ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ōŜƴŎƘƳŀǊƪƛƴƎύ ŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ǎƛ 

può migliorare. 

 

[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ DwL Ŝ aŜǘǊica Mutualistica è resa necessaria, da una parte, per rendere la 

ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƭƭŜ .// ŎƻƴŦǊƻƴǘŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ς 

qualificandola e quantificandola ς ƭŀ άŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀέ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΦ 
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Questo Bilancio Sociale e di Missione è stato redatto attraverso un processo che si è 

articolato nelle seguenti fasi: 

 
 

LE TAPPE DEL COINVOLGIMENTO DEI PORTATORI DI INTERESSE 
Comunicazione (Livello 1) 
 Flusso di informazioni verso i portatori di interesse. 

Consultazione (Livello 2) 

 La BCC può invitare i portatori di interesse a condividere e 
ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǾƛǎǘŀΦ 9Ω ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ǘŜƳƛ Řƛ 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻƴƻ ŘƛǎŎǳǎǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƛΦ tǳƼ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ 
varietà di obiettivi (raccogliere informazioni, ottenere 
feedback, costruire consenso).   

Partecipazione (Livello 3) 

 I portatori di interesse possono avere accesso e condividere 
il controllo sulle informazioni, sulle risorse e sui servizi; 
possono influenzare lo sviluppo del disegno. La 
partecipazione può essere passiva (rispondere alle iniziative) 
o attiva (realizzare iniziative). 

Dialogo (Livello 4) 

 I partecipanti non solo indicano i propri punti di vista ma 
ascoltano le opinioni di ciascuno per sviluppare una mutua 
comprensione, includendo gli interessi, gli obiettivi di 
ciascuno. Il dialogo richiede la partecipazione animata di 
tutti i portatori di interesse. 

Inclusione (Livello 5) 

 I portatori di interesse sono coinvolti in particolari processi 
di definizione delle strategie aziendali, svolgendo al tempo 
stesso una attività di controllo. 

Partnership (Livello 6) 

 Si intendono collaborazioni tra imprese e portatori di 
interesse esterni (imprese no profit e associazioni) per la 
realizzazione di particolari progetti ed iniziative.   

 

Approvazione del 
BSM da parte del 

CdA 

Avvio di un 
processo interno di 

condivisione e 
coinvolgimento 

Coinvolgimento dei 
portatori di 

interessi 

Confronto con la 
pianificazione 

strategica 

Relazione del 
documento. 

Presentazione e 
discussione 
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RENDICONTAZIONE MUTUALISTICA E PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

CARTA DEI VALORI E STATUTO SOCIALE OBIETTIVI STRATEGICI 

Articolo 1 ς Primato e centralità della persona  
άLƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƛǎǇƛǊŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 
della persona. 
Il Credito Cooperativo è un sistema di 
banche costituite da persone che 
lavorano per le persone. 
Il Credito Cooperativo investe sul 
capitale umano ς costituito dai soci, dai clienti e dai 
collaboratori ς ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊƭƻ ǎǘŀōƛƭƳŜƴǘŜέΦ 

 Ampliare il numero dei soci 

 Informare e formare alla mutualità bancaria i nuovi 
soci 

 Misurare il grado di soddisfazione dei soci e clienti ed 
accrescerlo 

 Accrescere la capacità di valutare progetti 
imprenditoriali (credito alle idee) 

Articolo 4 ς Promozione della partecipazione  
άLƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 
proprio interno e in particolare quella dei soci alla vita della 
ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀέΦ 

 Aumentare la partecipazione ed il coinvolgimento dei 
soci 

 !ŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƛ ǎƻŎƛ Ŏƻƴ ƭŀ .ŀƴŎŀ 

Articolo 2 ς Statuto Sociale  
άNell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai 
principi cooperativi della mutualità senza fini di 
speculazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli 
appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei 
servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle 
condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e 
promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l'educazione 
al risparmio e alla previdenza nonché la coesione sociale e 
la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale 
opera. 
La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e 
per la scelta di costruire il bene comune. È altresì impegnata 
ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito 
Cooperativo e a rendere effettivi forme adeguate di 
democrazia economico-finanziaria e lo scambio 
mutualistico tra i soci nonché la partecipazione degli stessi 
alla vita socialeέΦ 

 Dare nuove e maggiori opportunità ai soci sul piano 
bancario ed extrabancario 

 Migliorare la qualità della vita nel territorio, anche 
sostenendo le associazioni e promuovendo la cultura 

 Proteggere e promuovere il risparmio 
 LƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

  

 

Recapiti per inviare eventuali feed-back: 

 E-mail: sede@pachino.bcc.it 

 Indirizzo: via Unità, 5 ς 96018 Pachino (SR) 

 Numero telefonico: 0931/804321 ς 0931/804357 

 

 

 

 

 

 

 

  

mailto:sede@pachino.bcc.it


 

 
12 

 

 

  

ROSOLINI 

ΨΩΧǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ōŀƴŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΧέ 

Carta dei Valori ς Art. 1 
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PERCHÈ LA BCC È UNA BANCA DIFFERENTE 
 

 
 

  

[Ŝ .// ǎƻƴƻ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΣ ǎƻƴƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ άōŀƴƪ ƛƴ Lǘŀƭȅέ όǇƻǎǎŜŘǳǘŜ Ŝ 
governate da chi abita e opera nelle comunità locali). 

Hanno accresciuto la partecipazione ed il coinvolgimento dei soci (+ 2%) dal 2013 al 
2014. 

CƛƴŀƴȊƛŀƴƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ  
Le BCC erogano: 

o il 23,7% del totale dei crediti ŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ; 
o il 18,3% al settore agricolo; 
o il 17,9% al settore alloggio e ristorazione; 
o il 13% al settore non profit; 
o il 11,1% al settore costruzioni e attività immobiliari; 
o il 10,3% al settore commercio. 

Hanno mediamente una elevata patrimonializzazione (il CET 1 medio nazionale è pari al 
16,1%). 

Non hanno derivati in portafoglio (peraltro non ammessi dalla normativa speciale per 
ƭŜ .//ύ ǎŜ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ άŎƻǇŜǊǘǳǊŀέΦ 
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1) La nostra banca è differente perché ci appartiene: è una banca mutualistica di 

comunità. Raccoglie il risparmio del nostro territorio e qui lo reinveste. Almeno il 95% del 

ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǾŜ ŜǊƻƎŀǊƭƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ [Ŝ 

ƴƻǎǘǊŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻǎƜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

dove noi viviamo e lavoriamo. 

2) Perché noi soci dobbiamo risiedere, avere sede od operare con carattere di 

ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ competenza territoriale della nostra banca. 

3) Perché nessuno di noi soci può possedere quote del capitale della nostra cooperativa 

bancaria per un valore nominale complessivo superiore a 50 mila euro. 

4) Perché la BCC è una banca cooperativa mutualistica. Almeno il 50,1% dell'attività di 

impiego della nostra banca per legge deve andare a crediti ai soci (o ad attività prive di 

rischio). 

5) Perché la nostra è una cooperativa bancaria a utilità comunitaria e sociale: almeno il 

70% degli utili di esercizio deve essere destinato a patrimonio indivisibile. A dire il vero, la 

nostra BCC e quelle italiane destinano a riserva oltre il 90% dei propri utili. Il valore 

economico generato non finisce dunque nelle tasche di pochi. In tal modo la nostra banca si 

consolida, può investire in sviluppo e in economia reale. 

6) Perché la nostra BCC è ben patrimonializzata e tutte le BCC italiane nel loro 

complesso hanno una elevata patrimonializzazione: oltre 20 miliardi di euro. 

7) Perché è una banca democratica. Noi soci contiamo in quanto persone: vige il 

principio "una testa-un voto". E inoltre indipendente: siamo noi soci che scegliamo 

direttamente gli amministratori e i sindaci. 

8) tŜǊŎƘŞ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ǘƛǇƻ Řƛ ōŀƴŎŀ ŎƘŜ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ vigilanza sulla 

stabilità (Banca d'Italia), alla vigilanza sulla trasparenza (Antitrust), alla vigilanza sulla 

concorrenza (Antitrust) e anche alla vigilanza sulla effettività dello scambio mutualistico 

(ministero dello Sviluppo economico). 
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9) Perché è una banca sicura: l'unico tipo di banca che aderisce ad una doppia rete di 

protezione. Il Fondo di Garanzia dei Depositanti (FGD, obbligatorio) e il Fondo di Garanzia 

degli Obbligazionisti (FGO, volontario). E ne sta costruendo una terza ancora più originale. 

10) Perché lo statuto ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ .//Σ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Řŀƭ нлмм ŝ 

ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻΦ 

11) Perché la nostra cooperativa bancaria finanzia gran parte ŘŜƭƭΩeconomia reale del 

nostro territorio. E l'insieme delle BCC di tutta Italia finanziano gran parte dell'economia 

ǊŜŀƭŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜ όǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŎǊŜŀ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ŘƛŦŜƴŘŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜύΦ 

12) Perché la nostra cooperativa bancaria (o quella di altre centinaia di migliaia di soci) ha 

sede e/o opera anche nelle aree interne del Nord, del Centro e del Sud Italia. In poco meno 

di 600 Comuni le BCC rappresentano l'unica azienda bancaria. 

13) tŜǊŎƘŞ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ōŀƴŎŀ Ŝ ƴŜǎǎǳƴΩŀƭǘǊŀ ōŀƴŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Ƙŀ 
sedi in paradisi fiscali europei o extraeuropei. Paghiamo tutte le tasse in Italia. 

14) Perché non investe (per scelta e per norma) in derivati speculativi se non quelli di 

copertura. E invece investe molti miliardi di euro in titoli di stato italiani. Un altro modo per 

dare una mano al nostro Paese. 

15) Perché la nostra banca aderisce al sistema del Credito Cooperativo che è leader nel 

microcredito e nella microfinanza. La nostra (e molte delle BCC italiane) ha stretto accordi 

con il Comune, la Diocesi, la Caritas, un operatore specializzato per erogare micro-prestiti 

imprenditoriali o di necessità. 

16) tŜǊŎƘŞ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ōŀƴŎŀ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ Ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ŘƛǊŜ άCi siamo!έΦ 9 ƭƻ 

ha dimostrato con i fatti. Non è fuggita, non si è ripiegata, ha continuato a erogare credito, 

ha penalizzato il proprio bilancio per non penalizzare il nostro: quello delle nostre famiglie 

delle nostre imprese, delle nostre associazioni, dei nostri enti locali. 
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La competenza territoriale 

La competenza territoriale è stabilita dalle Istruzioni di Vigilanza della Banca ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜǾŜ 
essere specificata nello statuto. Ciò significa che la zona di competenza territoriale 
comprende i Comuni nei quali la Banca ha sede legale, le succursali e le zone limitrofe, in 
modo che ci sia continuità territoriale. Possono diventare soci le persone, le imprese, le 
associazioni che svolgono la loro attività nella zona in cui la BCC svolge la propria operatività. 

 
Il territorio di operatività della BCC di Pachino  
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[ΩL59b¢L¢" 
 

9Ω ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜΣ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛŀƭƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

Banca di Credito Cooperativo. I punti fondamentali che ne definiscono la peculiare identità 

sono essenzialmente tre: 

 

 la partecipazione democratica, che denotano la peculiare governance della BCC, 
sottolineando nel contempo, il carattere cooperativo della Banca: 
ï una testa un voto 
ï limiti al possesso azionario; 

 

 la mutualità, che è:  
ï interna όƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀŘ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ άǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜέ ŀ 
ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǎƻŎƛ Ŝ ŀ ƴƻƴ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ άfini di specuƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾŀǘŀέύΤ 

ï esterna (nella relazione con gli altri portatori di interessi, ed in particolare la 
ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭƻ statuto sociale); 

ï di sistema (intesa come cooperazione di categoria, che implica la piena 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ άŀ ǊŜǘŜέύΤ  

 

 la territorialità , che si esprime:  
ï nella proprietà deƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ όƛ ǎƻŎƛ Řƛ ǳƴŀ .// debbono essere espressione del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀύΤ  

ï ƴŜƭƭΩoperatività (il risparmio raccolto viene erogato sotto forma di crediti nel 
territorio per finanziare lo ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜύΦ 
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[ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ Řƛ /ǊŜŘƛǘƻ /ooperativo affonda le sue radici in questo approccio 

multidimensionale. La BCC è banca. È cooperativa. È attore di territorio. È componente di 

ǳƴŀ άǊŜǘŜέΦ vǳŀǘǘǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾŜ ŎƘŜ ƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǳƴƛŎƻ 

fondamentale asset competitivo. E che perciò devono convivere, al meglio.  

wŜŀƭƛȊȊŀǊƭŜ ǎŜǇŀǊŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎŀǊŜōōŜ ǳƴ ŜǊǊƻǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜΦ 9ǎǎŜǊŜ άǎƻƭƻέ 

banca significherebbe infatti condannarsi a perdere nella competizione con i colossi della 

ŦƛƴŀƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜΦ 9ǎǎŜǊŜ άǎƻƭƻέ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƛƳǇƭƛŎƘŜǊŜōōŜ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ŎŜǊǘŜȊȊŀ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ 

adeguati alla grande 

sfida del fare banca 

ai tempi di Basilea 3. 

9ǎǎŜǊŜ άǎƻƭƻέ ŀǘǘƻǊŜ 

di territorio 

potrebbe far 

rischiare derive 

autoreferenziali che 

portano a bassa efficienza e scarsa efficacia. Per questi motivi, al fine di meglio realizzare la 

pluridimensionalità strutturale di ogni BCC, diventa sempre più importante misurare 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ άŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛέΥ ōŀƴŎŀǊƛŀΣ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ 

mutualistica, territoriale, di άǊŜǘŜέΦ 

 

Dunque, la BCC, in quanto modello esclusivo di Banca cooperativa mutualistica esistente sul 

ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŝ ŘŀǾǾŜǊƻ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ǳƴƛŎŀ ŜŘ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜΦ 

 
 

 
 

BANCA 

COOPERATIVA 
Società di persone e non di capitali; democrazia 

economica.  

Aiuto reciproco tra i soci e accesso alle fasce più deboli. 

A MUTUALITÀ 
PREVALENTE 

Erogazione del credito prevalentemente ai soci.  

Non scopi di profitto bensì obiettivi di utilità sociale. 

LOCALE Ruolo di sostegno alle necessità finanziarie delle famiglie e 
delle imprese in un ambito territoriale ristretto e definito. 

COLLEGATA A UN 
SISTEMA 

Adesione a un sistema associativo ed imprenditoriale.  

Servizi prodotti in una logica di economia di scala e di una 
qualificata offerta alla clientela. 
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